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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI   

Rev. 1 – giugno 2026 
 

 

Ai sensi e per gli effe, degli ar/. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito il GDPR) relaFvo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tra/amento dei daF personali, nonché alla libera 
circolazione di tali daF e che abroga la dire,va 95/46/CE, CNS – Consorzio Nazionale Servizi Soc. Coop., in 
qualità di Titolare del tra/amento dei daF personali (di seguito anche solo il Titolare), fornisce 
all’interessato (segnalante o whistleblower) le seguenF informazioni in merito al tra/amento dei daF 
personali che lo riguardano, dipendente dalla segnalazione degli illeciF (whistleblowing) di cui al D.lgs. n. 
24/2023 recante l’A/uazione della dire,va (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
o/obre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diri/o dell'Unione e 
recante disposizioni riguardanF la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 
normaFve nazionali (di seguito anche il Decreto). A tal fine, il Titolare ha previsto l’uFlizzo della pia/aforma 
raggiungibile on line all’indirizzo h/ps://cnsonline.whistlelink.com/ tramite la quale sarà possibile 
procedere con la segnalazione scri/a ma anche orale a/raverso sistemi di messaggisFca vocale integraF 
nella pia/aforma. L’interessato potrà procedere con la segnalazione orale, altresì, richiedendo un incontro 
dire/o con chi nell’organizzazione del Titolare o per conto di quesF gesFsce le segnalazioni di illeciF in 
osservanza del Decreto. Per le segnalazioni orali mediante incontro dire/o v. informaFva dedicata.  

La presente informa@va è rilasciata a:  

il sogge/o segnalante (whistleblower), ovvero “la persona fisica che effeEua la segnalazione o la 
divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavoraFvo” 
(art. 2, comma 1, le/. g, del Decreto).  

La presente informa@va @ene conto degli obblighi che il Decreto pone a carico dei Ftolari quando a,vano 
propri canali di segnalazione che garanFscano, anche tramite il ricorso a strumenF di cri/ografia, la 
riservatezza dell'idenFtà della persona segnalante, nonché del contenuto della segnalazione e della relaFva 
documentazione.  

Chiarito quanto sopra, si precisa che è consen@to presentare anche segnalazioni in forma anonima, e che 
devono considerarsi tali le segnalazioni da cui non è possibile ricavare l’idenFtà del segnalante neanche per 
il tramite degli elemenF di contesto desumibili dalle segnalazioni stesse. Queste, solo laddove 
circostanziate, saranno tra/ate come segnalazioni ordinarie dando seguito agli accertamenF e alla denuncia 
dell’illecito segnalato alle autorità competenF, secondo quanto previsto dal CNS nelle procedure per le 
sudde/e predisposte.  



 

 

Le tutele previste per il whistleblower saranno a,vate quando il segnalante venga successivamente 
idenFficato e abbia subito ritorsioni. Al fine di rendere efficaci in tali casi le garanzie per il segnalante, l’art. 
16, comma 4, del Decreto prevede che le segnalazioni anonime vengano registrate e la documentazione 
ricevuta conservata.  
Alle segnalazioni anonime susce,bili di essere tra/ate sarà associato un codice che le idenFficherà al solo 
fine di controllare le a,vità a cui esse potranno dare seguito. Il codice non consenFrà l’idenFficazione del 
segnalante, neanche in via indire/a.  
Premesso quanto sopra, il Titolare del tra/amento, fornisce all’interessato le informazioni di seguito 
riportate.  

1. Titolare del tra-amento e responsabile per la protezione dei da4  
 
Di seguito sono indicaF l’idenFtà e i daF di conta/o del Titolare del tra/amento e i recapiF del Responsabile 
della protezione dei daF di cui il Titolare del tra/amento si è dotato.  
TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI; CNS – Consorzio Nazionale Servizi Soc. Coop., con sede 
in Bologna, via della Cooperazione, n. 3. CAP.  40129, P.IVA: 03609840370 – C.F. e Reg. Imp. n. 02884150588 
– email: privacy@cnsonline.it - Tel. 0514195501. 
RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI  
È stato nominato il Responsabile della Protezione dei DaF, conta/abile all'indirizzo e-mail 
dpo@cnsonline.it. 

2. Ogge-o del tra-amento   
 
2.1. I daF personali ogge/o di tra/amento, raccolF per il tramite della pia/aforma raggiungibile all’indirizzo 
h/ps://cnsonline.whistlelink.com/, includono, quelli:   
-“comuni” dell’interessato, ovvero i daF anagrafici, il codice fiscale, il rapporto con il Titolare, altresì, i 
recapiF quali: indirizzo mail, indirizzo postale e numero telefonico, il codice univoco associato al segnalante 
idenFficato; ogni altra informazione risultante dalla documentazione allegata alla segnalazione, laddove 
contenga daF personali riferiF all’interessato;   
-“appartenen@ a categorie par@colari” (art. 9 del GDPR) riferibili all’interessato, laddove essi presenF nella 
documentazione allegata alla segnalazione o comunque rilasciaF dall’interessato in quanto elemenF 
cara/erizzanF la segnalazione;   
- “da@ giudiziari”, relaFvi cioè alle condanne penali e ai reaF o a connesse misure di sicurezza (art. 10 del 
GDPR), riferibili all’interessato, eventualmente contenuF nella segnalazione o comunque rilasciaF 
dall’interessato in quanto elemenF cara/erizzanF la sudde/a.   
- In caso di segnalazioni orali viene tra/ata anche la voce dell'interessato, che subisce un processo di 
mascheramento tramite solware apposito integrato sulla pia/aforma. Si precisa che tale mascheramento 
avviene senza che vi sia tra/amento di daF biometrici. 

  
2.2 Le segnalazioni sono raccolte dai Responsabili del canale di segnalazione interna – individuaF nel 
Responsabile Ufficio Legale e nel Dire/ore Organizzazione, GesFone e Servizi di CNS – Consorzio Nazionale 
Servizi Soc. Coop., designaF con a/o formale ai sensi degli ar/. 29 e 32 del GDPR e dell’art. 2-quaterdecies 
del D.lgs. n. 196/2003 – per il tramite della pia/aforma h/ps://cnsonline.whistlelink.com/, che le gesFscono 
nel rispe/o della procedura PR.59 “Presentazione delle segnalazioni” Rev. 9 del 02/09/2025 predisposta dal 
Titolare e in base al modello di gesFone di cui all’art 6, comma 2-bis, del D.lgs n. 231/2001 e disponibile sul 
sito web. 

  

  

  



 

 

2.3 Il tra/amento dei daF avviene in conformità con quanto previsto dai principi generali del GDPR con 
l’ausilio di mezzi informaFci e telemaFci e solo in via residuale e eventuale, mediante supporF cartacei, 
idonei a garanFre la sicurezza e la riservatezza del relaFvo tra/amento.   

  

3. Finalità e base giuridica del tra-amento   
 
3.1 I daF personali dell’interessato vengono tra/aF al fine di gesFre le segnalazioni ricevute, di accertare i 
fa, ogge/o delle stesse e di ado/are i relaFvi provvedimenF, con la garanzia della riservatezza dell’idenFtà 
del segnalante a fronte di a, ritorsivi.   

  
3.2 Salvo i casi riportaF nel comma che segue, il tra/amento operato dal Titolare non richiede che 
l’interessato manifesF il suo consenso, ed è lecito (base giuridica del tra/amento) secondo il disposto 
dell’art. 6, par. 1, le/ere c) e f) del GDPR in quanto:   
- necessario per adempiere un obbligo legale al quale è sogge/o il Titolare del tra/amento. Segnatamente 
l’obbligo giuridico discende dalle previsioni di cui al Decreto;   
- fondato sul legi,mo interesse del Titolare alla corre/a applicazione della procedura di whistleblowing e 
dei modelli di organizzazione di cui all’art. 6, comma 2-bis, del D.lgs. n. 231/2001 e, se del caso, sul legi,mo 
interesse del Titolare alla difesa dei suoi diri, anche in sede giudiziaria. Nonché fondato sul legi,mo e 
interesse alla garanzia della sicurezza e della riservatezza dei tra/amenF posF in essere, nonché alla 
sicurezza e alla riservatezza di informazioni aziendali.   

  
3.3 Il tra/amento dei daF personali appartenenF a categorie par@colari (art. 9 del GDPR) riferibili 
all’interessato, laddove eventualmente contenuF nella segnalazione, si giusFfica quando è necessario per 
assolvere gli obblighi ed esercitare i diri, specifici del Titolare e anche dell’interessato in materia di diri/o 
del lavoro nella misura in cui il tra/amento medesimo sia autorizzato dal diri/o dell'Unione o degli StaF 
membri o da un contra/o colle,vo ai sensi del diri/o degli StaF membri, in presenza di garanzie 
appropriate per i diri, fondamentali e gli interessi dell'interessato (art. 9, par. 2, le/. b), del GDPR). Il 
tra/amento dei daF in quesFone qualora riferibili all’interessato e laddove eventualmente contenuF nella 
segnalazione si giusFfica, altresì, quando è necessario per accertare, esercitare o difendere un diri/o in 
sede giudiziaria (art. 9, par. 2, le/. f), del GDPR).   
 Il tra/amento dei daF giudiziari riferibili all’interessato, laddove eventualmente contenuF nella 
segnalazione, si giusFfica in quanto è autorizzato dal diri/o dell'Unione o degli StaF membri (in specie il 
Decreto) che prevede garanzie appropriate per i diri, e le libertà degli interessaF.   

  
3.4 L'idenFtà dell’interessato verrà prote/a sin dalla ricezione della segnalazione e in ogni fase successiva 
(verifica della procedibilità e dell’ammissibilità della segnalazione, istru/oria e chiusura della procedura), in 
ossequio alle vigenF disposizioni del Decreto.   
 In tale o,ca, il Decreto prevede che all’interessato sia richiesto il consenso per il tra/amento dei suoi daF 
personali, ai sensi dell’art. 6, comma 1, le/. a) del GDPR:   
a) per comunicare (art. 12, comma 2, del Decreto) nel corso dell’istru/oria della segnalazione la sua 
idenFtà a persone diverse da quelle competenF a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, espressamente 
autorizzate a tra/are tali daF ai sensi degli ar/. 29 e 32, par. 4, del GDPR e dell’art. 2-quaterdecies del D.lgs. 
n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei daF personali); oltre al consenso è richiesta anche la previa 
comunicazione scri/a delle ragioni della rivelazione della idenFtà del segnalante, quando   



 

 

b) la segnalazione abbia dato seguito a un procedimento disciplinare a carico del segnalato, ove la 
contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata, in tu/o o in parte, sulla segnalazione (art. 12, comma 4, 
del Decreto);   
c) nella procedura di segnalazione interna la rivelazione della idenFtà della persona segnalante, come 
anche delle informazioni che possano comportare la sua idenFficazione dire/a o indire/a, è indispensabile 
anche ai fini della difesa della persona coinvolta.   
Laddove si configurino situazioni del genere, il Titolare avrà cura di richiedere all’interessato le 
autorizzazioni previste per l’ulteriore tra/amento.   

  
3.5 L’art. 12, comma 3, del Decreto, ribadisce che, nell'ambito del procedimento penale, l'idenFtà della 
persona segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiF previsF dall’arFcolo 329 c.p.p, ovvero fino a 
quando l'imputato non ne possa avere conoscenza e, comunque, non oltre la chiusura delle indagini 
preliminari. Mentre lo stesso arFcolo al comma 4 prevede che, nell'ambito del procedimento dinanzi alla 
Corte dei conF, laddove competente a giudicare della fa,specie ogge/o della segnalazione, l'idenFtà della 
persona segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istru/oria.   

  
3.6  Il consenso dell’interessato è richiesto anche nel caso delle segnalazioni orali per cui si uFlizza il 
sistema di messaggisFca vocale integrato nella pia/aforma: in tal caso il messaggio vocale contenente la 
segnalazione (e la prestazione del consenso) verrà cri/ografato e archiviato previo mascheramento della 
voce. Il consenso viene richiesto altresì qualora il segnalante richieda un incontro dire/o quando la 
documentazione della segnalazione avvenga mediante verbale.  

4. Natura del conferimento dei da4   
 
4.1 Il conferimento dei daF personali del segnalante è necessario e il mancato conferimento comporta 
l’impossibilità di dar seguito al tra/amento dei daF personali disciplinato dal Decreto e all’applicazione delle 
tutele in esso previste per il whistleblower. Nel caso di mancato conferimento dei daF e laddove l’idenFtà 
del segnalante non possa desumersi neanche dagli elemenF di contesto della segnalazione, questa sarà 
considerata anonima e, laddove circostanziata, verrà tra/ata come segnalazione ordinaria con la 
conseguente applicazione delle procedure per essa previste dal Titolare.   

5. Rifiuto del consenso   
 
5.1 Il rifiuto del consenso da parte del segnalante comporta nei casi di cui al precedente art. 3, comma 3.4:   
- l’impossibilità di comunicare i daF personali del segnalante e comunque di rivelare la sua idenFtà e/o 
qualsiasi altra informazione da cui la stessa possa evincersi alle persone indicate nella le/era a) dell’arFcolo 
richiamato;  - l’inuFlizzabilità della segnalazione nel procedimento disciplinare di cui alla le/era b) 
dell’arFcolo richiamato.   
  
5.2 Il rifiuto del consenso da parte del segnalante nell’ipotesi prevista nel precedente art. 3, comma 3.6, 
comporta che la segnalazione venga documentata per iscri/o mediante metodi alternaFvi a quelli previsF 
nell’arFcolo richiamato, come per esempio un resoconto de/agliato.    

6. Modalità del tra-amento   
 



 

 

6.1 Il tra/amento dei daF personali dell’interessato è improntato al rispe/o dei principi di corre/ezza, 
liceità e trasparenza e, in generale, in conformità agli obblighi posF a carico del Titolare del tra/amento dal 
GDPR e  
dal Codice.   
  
6.2 Il tra/amento dei daF personali è effe/uato anche a/raverso modalità automaFzzate a/e a 
memorizzarli, gesFrli e trasme/erli ed avviene mediante strumenF idonei, per quanto di ragione e allo stato 
della tecnica, a garanFrne la sicurezza e la riservatezza, anche tramite l’implementazione di procedure a/e a 
prevenire il rischio di perdita, accesso non autorizzato, uso e diffusione illeciF.   
  
6.3 Il canale di segnalazione a,vato dal Titolare garanFsce, anche tramite il ricorso a strumenF di 
cri/ografia, la riservatezza dell'idenFtà della persona segnalante. In parFcolare, la pia/aforma ado/a le 
seguenF misure tecniche e organizzaFve: cri/ografia AES-256 a riposo con sistema di gesFone delle chiavi 
(KMS) separato per ciascun cliente; cri/ografia TLS 1.2+ per i daF in transito; cri/ografia end-to-end delle 
segnalazioni; autenFcazione a più fa/ori (2FA/MFA) per l’accesso alla pia/aforma da parte dei Gestori; 
nessuna registrazione degli indirizzi IP dei segnalanF, nessun cookie di tracciamento, nessun browser 
fingerprinFng; separazione logica tra l’idenFtà del segnalante e il contenuto della segnalazione, accessibile 
esclusivamente ai Responsabili del canale; mascheramento vocale irreversibile per le segnalazioni orali, che 
non produce daF biometrici e non consente la re-idenFficazione del segnalante; cerFficazione ISO 27001 
del fornitore della pia/aforma. La riservatezza, oltre che all’idenFtà del segnalante, viene garanFta, con le 
stesse misure, anche a qualsiasi altra informazione o elemento della segnalazione dal cui disvelamento si 
possa dedurre dire/amente o indire/amente l’idenFtà del segnalante.   
Cautele peculiari sono previste anche per la sicurezza dei daF appartenenF a categorie parFcolari e dei daF 
giudiziari, eventualmente contenuF nella segnalazione.   
  
6.4 Il Titolare verifica periodicamente gli strumenF mediante i quali i daF personali dell’interessato vengono 
tra/aF e le misure di sicurezza per essi previste di cui prevede l’aggiornamento costante; verifica, anche per 
il tramite dei sogge, autorizzaF al tra/amento, che non siano raccolF, tra/aF, archiviaF o conservaF daF 
personali di cui non sia necessario il tra/amento o le cui finalità siano nel caso esaurite; verifica che i daF 
siano conservaF con la garanzia di integrità e di autenFcità e del loro uso per le finalità dei tra/amenF 
effe,vamente svolF. Pari cautele si intendono rispe/ate nel caso in cui per il tra/amento in quesFone il 
Titolare si avvalga di fornitori esterni alla sua organizzazione, con i quali sFpula gli accordi di cui all’art. 28 
del GDPR.   
  
6.5 In merito ai daF appartenenF a categorie parFcolari e ai daF giudiziari, le verifiche periodiche 
consentono al Titolare di valutarne la stre/a perFnenza, non eccedenza e indispensabilità rispe/o al 
tra/amento che li riguarda.   
6.6 Fermo restando quanto previsto nell’arFcolo che segue, il Titolare garanFsce che i daF che nel corso del 
tra/amento, anche a seguito delle verifiche, risulFno 5   
eccedenF o non perFnenF o non indispensabili non saranno uFlizzaF salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'a/o o del documento che li conFene.   
In ogni caso, i mezzi del tra/amento saranno implementaF in modo tale da garanFre la riservatezza del 
segnalante per l’intero procedimento ed è punito ogni abuso accertato degli stessi, secondo le norme di 
legge nel caso applicabili.   

6-bis Funzionalità di intelligenza ar4ficiale e traduzione automa4ca 
 



 

 

6-bis.1 La pia,aforma Whistlelink integra funzionalità di intelligenza ar=ficiale e traduzione automa=ca a supporto 
della gesFone delle segnalazioni, con le seguenF cara/erisFche: 
a) Traduzione automaFca (DeepL GmbH, Germania): consente la traduzione del contenuto delle 
segnalazioni per la gesFone mulFlingue. I daF sono elaboraF in tempo reale senza persistenza presso il 
fornitore e non sono uFlizzaF per l’addestramento del modello. 
b) AI Assistant / NLP (Mistral AI SAS, Francia): supporto all’analisi e alla categorizzazione preliminare delle 
segnalazioni tramite elaborazione del linguaggio naturale. I daF sono elaboraF in tempo reale senza 
persistenza presso il fornitore e non sono uFlizzaF per l’addestramento o il perfezionamento del modello. 
c) Mascheramento vocale (solware integrato nella pia/aforma): distorsione irreversibile della voce del 
segnalante nelle segnalazioni orali, a garanzia della riservatezza della sua idenFtà ai sensi dell’art. 4 del 
Decreto. La funzionalità non produce daF biometrici e non consente la re-idenFficazione. 
d) Scansione malware allegaF (OPSWAT, Germania): scansione automaFca degli allegaF alle segnalazioni per 
finalità di sicurezza informaFca. 
6-bis.2 La base giuridica per il tra/amento dei daF mediante le funzionalità di cui alle le/ere a) e b) è il 
legi,mo interesse del Titolare ai sensi dell’art. 6, par. 1, le/. f) del GDPR, come risultante dalla valutazione 
del legi,mo interesse (LIA) approvata dal DPO. La base giuridica per la funzionalità di cui alla le/era c) è 
l’obbligo legale ai sensi dell’art. 6, par. 1, le/. c) del GDPR, in quanto strumento necessario a garanFre la 
riservatezza dell’idenFtà del segnalante. 
6-bis.3 Le funzionalità di intelligenza arFficiale non producono decisioni automaFzzate con effe, giuridici o 
significaFvi ai sensi dell’art. 22 del GDPR. Ogni decisione relaFva alla gesFone della segnalazione – incluse 
l’archiviazione, la classificazione, la trasmissione e qualsiasi determinazione incidente sulla posizione degli 
interessaF – resta in capo ai Responsabili del canale di segnalazione. Gli output degli strumenF di AI sono 
uFlizzaF esclusivamente come ausilio operaFvo non vincolante. 

7. Periodo di conservazione dei da4   
 
7.1 Le segnalazioni e la relaFva documentazione sono conservate per il tempo necessario al tra/amento 
della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito 
finale della procedura di segnalazione, nel rispe/o degli obblighi di riservatezza che fanno capo al Titolare.   
Decorso il periodo massimo di conservazione, i daF personali dell’interessato saranno distru, o resi 
anonimi in modo irreversibile.   
  Essi potranno essere cancellaF o resi anonimi tempesFvamente nel caso in cui la segnalazione non 
abbia alcun seguito, in quanto infondata o immoFvata.   
Resta inteso che, qualora dalla segnalazione scaturiscano procedimenF giudiziari, disciplinari o sanzionatori, 
i daF personali perFnenF saranno riversaF nei relaFvi fascicoli e conservaF per il tempo necessario alla 
definizione di tali procedimenF, in conformità alla normaFva applicabile e nel rispe/o del principio di 
limitazione della conservazione di cui all’art. 5, par. 1, le/. e) del GDPR. In tali casi, il termine quinquennale 
di cui al comma precedente non si applica ai daF ogge/o di riversamento.  

8. SoggeK autorizza4 al tra-amento e categorie di des4natari   
 
8.1 A tutela della riservatezza dei daF personali dell’interessato, i Responsabili del canale di segnalazione 
sono gli unici a cui è consenFto di associare le segnalazioni alla sua idenFtà. Qualora esigenze istru/orie 
richiedano che altri sogge,, facenF parte dell’organizzazione del Titolare, debbano essere messi a 
conoscenza del contenuto della segnalazione o della documentazione ad essa allegata, non verrà mai 
rivelata l’idenFtà del segnalante, né verranno rivelaF elemenF che possano, anche indire/amente, 
consenFre l’idenFficazione dello stesso.   



 

 

Tali sogge,, poiché potrebbero comunque venire a conoscenza di altri daF personali, sono comunque tu, 
formalmente autorizzaF al tra/amento e a ciò appositamente istruiF e formaF, nonché tenuF a mantenere 
il segreto su quanto appreso in ragione delle proprie mansioni, fa, salvi gli obblighi di segnalazione e di 
denuncia di cui all'art. 331 c.p.p..   
 Si tra/a di posizioni organizzaFve incaricate di svolgere accertamenF sulla segnalazione nei casi in cui la 
loro messa a conoscenza sia indispensabile per la comprensione dei fa, segnalaF e/o per la conduzione 
delle relaFve a,vità di istruzione e/o tra/azione.   
Altresì, il personale della direzione ICT, allo scopo adeguatamente autorizzato, potrà accedere ai daF 
ele/ronici per esclusivi moFvi di assistenza tecnica e di amministrazione del sistema informaFco aziendale. 
8.2 Il Titolare si avvale della società Whistleblowing SoluFons AB (società di diri/o svedese) quale 
Responsabile del tra/amento ai sensi dell’art. 28 del GDPR, per la fornitura e la gesFone tecnica della 
pia/aforma Whistlelink. Whistleblowing SoluFons AB opera avvalendosi di sub-responsabili, tu, stabiliF 
all’interno dell’Unione Europea / Spazio Economico Europeo. 
  
8.3 I daF personali dell’interessato non saranno diffusi.   
  
8.4 Alla segnalazione e all’idenFtà del segnalante non è possibile accedere né a mezzo di accesso 
documentale di cui agli ar/. 22 e ss. della Legge n. 241/1990, né a mezzo di accesso civico, anche 
generalizzato, di cui agli ar/. 5 e ss. del D.lgs. n. 33/2013. La riservatezza dell'idenFtà della persona che 
segnala violazioni, viene garanFta dal Decreto anche rispe/o all’esercizio dei diri, di cui agli arFcoli da 15 a 
22 del GDPR.   
  
8.5 Il Titolare, o chi per esso, non è tenuto agli obblighi di cui al precedente arFcolo, 3 (consenso e, laddove 
richiesto, avviso prevenFvo o limite temporale dell’obbligo del segreto) e quindi potrà comunicare i daF 
personali dell’interessato quando:   
• quesF incorra nella responsabilità penale a Ftolo di calunnia o diffamazione ai sensi delle disposizioni 
del codice penale;   
• quesF incorra in responsabilità extracontra/uale ai sensi dell’art. 2043 del codice civile;   
• in presenza di eventuali indagini o procedimenF avviaF da o davanF l’Autorità giudiziaria o 
amministraFva (ANAC con riguardo agli a, ritorsivi) competente, avenF riguardo alla segnalazione. Le 
autorità in quesFone agiscono in tal caso come Ftolari autonomi tenuF, come tali, ad adempiere per loro 
conto agli obblighi di riservatezza che fanno loro capo, secondo quanto stabilito nell’art. 12, commi 3 e 4, del 
Decreto.   
• Resta inteso che, qualora dalla segnalazione scaturiscano procedimenF giudiziari, disciplinari, arbitrali 
o sanzionatori, i daF personali stre/amente perFnenF potranno essere comunicaF, nella misura 
eventualmente necessaria e salvi i limiF di legge, ad avvocaF, consulenF tecnici e altri professionisF esterni 
incaricaF dal Titolare per l'esercizio del diri/o di difesa o per lo svolgimento di a,vità istru/orie, ai sensi 
dell'art. 6, par. 1, le/. f) del GDPR.  

9. Trasferimento extra – UE dei da4 personali   
9.1 I daF non saranno ogge/o di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea. In parFcolare, la gesFone e 
la conservazione dei daF personali avviene su server ubicaF esclusivamente all’interno dell’Unione Europea 
/ Spazio Economico Europeo.  



 

 

10. DiriK dell’interessato   
10.1 L’interessato ha la facoltà di esercitare - in relazione ai daF personali ogge/o della presente informaFva 
- i seguenF diri,, per come previsF e garanFF dal GDPR:   
➢ diriEo di accesso ai da@, vale a dire il diri/o di chiedere la conferma che sia o meno in corso un 
tra/amento di daF personali che La riguardano e, in tal caso, o/enere l’accesso ai daF stessi (art. 15 del 
GDPR);   
➢ diriEo di reYfica dei da@, vale a dire il diri/o di chiedere e di o/enere che i daF personali inesa, 
che La riguardano siano corre,, modificaF e/o integraF (art. 16 del GDPR);   
➢ diriEo alla cancellazione dei da@, vale a dire il diri/o di chiedere e o/enere, nei casi previsF, la 
cancellazione dei daF che La riguardano senza ingiusFficato ritardo (art. 17 del GDPR);   
➢ diriEo alla revoca del consenso vale a dire il diri/o di revocare il proprio consenso in qualsiasi 
momento. La revoca del consenso non pregiudica la liceità del tra/amento basata sul consenso prima della 
revoca (art. 7, comma 3, del GDPR);   
➢ diriEo alla limitazione del traEamento, vale a dire il diri/o di chiedere e di o/enere la limitazione 
del tra/amento dei Suoi daF personali nel caso di tra/amento illecito e di opposizione, da parte 
dell’interessato, alla cancellazione dei daF oppure, tra gli altri, nel caso di contestazione, da parte 
dell’interessato, dell’esa/ezza dei daF personali, per il periodo necessario al Ftolare del tra/amento per 
verificare l'esa/ezza di tali daF personali (art. 18 del GDPR);   
➢ diriEo di no@fica in caso di reYfica o cancellazione dei da@ personali o limitazione del traEamento, 
vale a dire il diri/o di veder comunicato a ciascuno dei desFnatari cui sono staF trasmessi i Suoi daF personali 
le eventuali re,fiche o cancellazioni o limitazioni del tra/amento effe/uate a norma degli arFcoli 16, 17, par. 
1, e 18, salvo che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. Il Titolare è tenuto a 
comunicarLe tali desFnatari qualora Lei lo richieda (art. 19 del GDPR);   
➢ diriEo alla portabilità dei da@, vale a dire il diri/o di chiedere e di ricevere, nei limiF in cui il 
tra/amento sia effe/uato con mezzi automaFzzaF e basato su un contra/o, in un formato stru/urato, di uso 
comune e leggibile da disposiFvo automaFco i daF personali che La riguardano e di trasme/ere tali daF a un 
altro Ftolare del tra/amento senza impedimenF da parte del Titolare (art. 20 del GDPR);   
➢diriEo di opposizione, vale a dire il diri/o di opporsi in qualsiasi momento, per moFvi connessi alla Sua 
situazione parFcolare, al tra/amento dei daF che La riguardano e che abbia a base giuridica il legi,mo 
interesse. In tali circostanza, Lei avrà il diri/o di o/enere la limitazione del tra/amento, in a/esa della 
verifica in merito all'eventuale prevalenza dei moFvi legi,mi del Titolare rispe/o a quelli dell'interessato 
(art. 21 del  
GDPR);   
➢ diriEo di proporre reclamo all’Autorità di controllo, vale a dire il diri/o di adire il Garante per la 
protezione dei daF personali qualora ritenga che il tra/amento che La riguardi violi la normaFva in materia 
di protezione dei daF personali (ex art. 77 del GDPR).   

10.2 L’interessato può esercitare i suoi diri, in qualunque momento. Il Titolare, ai sensi dell'art. 12 del 
GDPR, fornisce le informazioni relaFve alla sua richiesta senza ingiusFficato ritardo e, comunque, al più tardi 
entro un mese dal ricevimento della richiesta stessa. Il termine può essere prorogato di due mesi, se 
necessario, tenuto conto della complessità e del numero delle richieste ricevute. In tali casi, il Titolare entro 
un mese dal ricevimento della richiesta dell’interessato, lo informerà e lo me/erà al corrente dei moFvi della 
proroga.   
  



 

 

10.3 Per moFvi relaFvi alla sua situazione parFcolare, l’interessato può opporsi in ogni momento al 
tra/amento dei suoi daF personali se esso è fondato sul legi,mo interesse, inviando la sua richiesta al 
Titolare all’indirizzo so/o indicato.   
L’interessato ha diri/o alla cancellazione dei suoi daF personali se non esiste un moFvo legi,mo prevalente 
rispe/o a quello che ha dato origine alla sua richiesta.   
  
10.4 Fa/a salva ogni altra azione in sede amministraFva o giudiziaria, laddove ravvisi una violazione dei 
suoi daF personali e della normaFva applicata ai relaFvi tra/amenF, l’interessato può presentare un reclamo 
all’autorità garante competente.   

  

11. Modalità di esercizio dei diriK   
11.1 Fa/a salva la possibilità di ricorrere al Garante agli indirizzi allo scopo previsF, potrà esercitare i diri, 
di cui sopra inviando:   
➢ una comunicazione scri/a a: CNS – Consorzio Nazionale Servizi Soc Coop, via della Cooperazione, n. 
3, CAP. 40129 - Bologna.  

➢ una e-mail al seguente indirizzo di posta ele/ronica: privacy@cnsonline.it .  
 Ogni aggiornamento della presente informaFva sarà comunicato all’interessato tempesFvamente e 
mediante mezzi congrui e, altre/anto, all’interessato sarà data informazione sulla messa in opera da parte 
del Titolare di tra/amenF per finalità ulteriori rispe/o a quelle di cui alla presente informaFva, prima di 
procedervi e in tempo per prestare il suo consenso se necessario.  

Per ulteriori informazioni in merito alla procedura implementata dal Titolare per la gesFone delle 
segnalazioni è possibile consultare gli ulteriori documenF informaFvi pubblicaF sul sito alla pagina 
h/ps://www.cnsonline.it/whistleblowing/  

  
  

 


